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Lunedì 9 novembre 1998 8 NEL MONDO l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆Clinton riunisce il Consiglio di guerra
ma non prende alcuna decisione
«Tutte le opzioni restano aperte»

◆Bersaglio dei missili americani è Tikrit
città natale del raìs e del suo clan
L’alternativa è inasprire le sanzioni

◆Tarek Aziz: l’Irak pretende la fine
del blocco sulle vendite del petrolio
La Lega Araba: alt a Washington

Saddam non cede
Usa pronti ai raid
l’obiettivo è Baghdad

09EST01AF01

TONI FONTANA

ROMA L’obiettivopotrebbeessere
la città di Tikrit, dove Saddam è
natoedadoveprovienegranparte
del clan del raìs. Se queste «indi-
screzioni» troveranno conferma
l’attacco americano contro l’Irak
potrebbe essere questione di gior-
ni.Molti indizi fanno ritenere che
ormaiquestaèladecisionecheco-
vaallaCasaBianca.

Ieri Clinton ha riunito a Camp
Davidilsuoconsigliodiguerraper
ascoltare la relazione del segreta-
rio alla Difesa William Cohen re-
duce da un viaggio in Medio
Oriente e nel Golfo. La Casa Bian-
ca ha spiegato ieri sera che «non è
statapresaalcunadecisione»eche
«tutte le opzioni restano aperte»,
ma la stampa americana sottoli-
nea con sempre maggiore forza
che le probabilità di un blitz stan-
nocrescendodiorainora.

Sempre ieri è stato reso noto il
contenutodiunostringatocomu-
nicato emerso al termine di un
colloquiotrailministrodegliEste-
ri saudita Saud al Faisal ed il presi-
dente egiziano Mubarak. «La diri-
genza irachena - vi si legge - deve
assumersi le sue responsabilità e
rivedere la decisione dibloccare la
cooperazioneconlacommissione
speciale dell’Onu». Nei giorni
scorsi sia gli egiziani che gli alleati
del Golfo erano apparsi riluttanti
ad appoggiare l’iniziativa ameri-
cana, ma ieri hanno usato toni
moltopiùdecisi.

La Lega Araba, che nel 1991 ap-
poggiò la crociata alleata contro
Saddam, ora si oppone al blitz sta-
tunitense.UnanotadiffusaalCai-
ro sostiene che il tentativo del ca-
po del Pentagono di ottenere l’ap-
poggio degli arabi «non ha avuto
successo».MaèunfattocheEgitto
e Arabia Saudita stanno aprendo
unacrepanelfrontearabo.

EilWashingtonPost,chesolita-
mente «capta» le voci ben infor-
mate del Pentagono, scrive che i
raid missilistici potrebbero essere
«imminenti» e indica appunto il
possibileobiettivodellaritorsione
americana:Tikrit.

In tal caso gli americani punte-
rebbero al «cuore» del regime ira-
cheno con l’evidente proposito di
destabilizzareulteriormentel’Irak
e forse di provocare un rovescia-
mento del clan di Saddam. L’at-
tacco avverrebbe con missili To-
mahawk.

Se davvero questa è la strategia
diWashington,Clintonhadeciso
di giocare la partita decisiva chiu-

dendo la fase
delle ispezioni
che durano da
sette anni e che
secondo gli
americani non
hanno prodot-
to risultati si-
gnificativi. An-
che ilNewYork
Times è di que-
sto avviso e
scrive che «l’u-
so della forza è

adesso molto più probabile». Il
quotidiano sostiene però che an-
che tra i collaboratori di Clinton
c’è chi nutre dubbi sull’efficacia
dei raidmissilistici. L’attaccomet-
terebbe fine alla fase aperta nel
febbraio scorso dal viaggio del se-
gretario dell’Onu Kofi Annan a
Baghdad che evitò lo scontro con
gli americani e strappò a Saddam
lapromessadicollaborare.

E ieri Annan, nel tentativo di
salvare i residui spazi diplomatici,
ha invitatogli iracheniariprende-
re «immediatamente» la collabo-
razione interrotta e ha indirizzato
un messaggio al vice-premier ira-
cheno Tareq Aziz. Secondo la ra-
dio irachena si è così affacciata la
possibilità di un secondo viaggio
di Annan a Baghdad «nel caso si
complichi la situazione». Ma, al
palazzodivetro,questaeventuali-
tà non è stata confermata ed anzi

l’inviato di Annan a Baghdad ha
smentitol’annuncio.Dicertol’at-
teggiamento iracheno non indu-
ce a ritenere che una soluzione sia
alleporte.

Il numero due del regime Tareq
Azizhaincontratoieriunadelega-
zione capitanata dal deputato la-
buristascozzeseTamDalyelledal-
l’ex premier irlandese Albert Rey-
nolds (uno dei protagonisti della
trattativa in Irlanda) e ha ribadito
che Baghdad «manterrà» la sua
posizione fino a quando il consi-
glio di sicurezza non «avrà rispet-
tatoisuoi impegni».Aziz,percon-
to del regime iracheno, sollecita
una revoca dell’embargo sulle
esportazioni di petrolio «come
primo passo per una revoca com-
plessiva delle sanzioni». Da un la-
to insomma gli iracheni fanno in-
tendere di non aver alcuna inten-
zione di arretrare, ma dall’altro
circoscrivono le loro richieste alla
finedellesanzionichebloccanola
vendite di petrolio. Questo argo-
mentopotrebbetrovareascoltoin
molte capitali dell’Occidente (a
Parigi ad esempio) e in Russia. Da
anni le compagnie petrolifere
hanno concluso accordi con gli
iracheni per lo sfruttamento dei
pozzi petroliferi del sud del paese,
ma l’embargo paralizza ogni
scambio se si esclude la quota di
scambi che Baghdadpuòeffettua-
resullabasedell’accordoOnu.

Algeria, giornali in edicola
Ma «El Watan» non c’è
È stata impedita di nuovo ieri dalle autorità l’uscita dei giornali privati «El
Watan», ilpiùautorevolequotidianoalgerino,«LeMatin»e«Lesoird’Al-
gerie»,mentreèstatodatoilvia liberaadaltri, tuttiassentidalleedicole
daoltretresettimane.Nonostanteabbiapagatoidebiti, letipografie,tut-
testatali inAlgeria,hannorifiutatodistampareieri«ElWatan»,«perché
nonavevanoricevutoistruzioniintalsenso».Lostessoèaccadutoper«Le
Matin»e«Lesoird’Algerie».Tresettimaneorsonoletipografiehannoim-
provvisamentechiestoa«ElWatan»ea«LeMatin»disaldarei lorodebiti,
cuiperaltroiduegiornalinoneranoingradodifarfronte,altrimentinon
sarebberostatiavviatiallerotative.Larichiestaèvenutadopocampagne
condottedaiduequotidianicontroilministrodellaGiustizia,Mohamed
Adami,eilministroconsigliereMohamedBetchine,bracciodestrodel
presidenteLiamineZeroual,chehannodovutodareledimissioni. Ilprimo
èstatoaccusatodi ingerenzeindebitenegliaffaridellamagistraturaedi
comportamentoimmoraleperché,sostengonoigiornali,scopertoinun
boschettoindolcecompagnia.Ilsecondoèstatoinveceattaccatoperepi-
sodidicorruzione.Lecampagnenonsonoinoltreestranee,sostengono
osservatoriadAlgeri,alleimprovvisedimissioniasettembrediZeroual. Il
governo,attraversoilsuoportavoceHabibChawki,hasempresostenuto
chelamancatauscitadeigiornalieradovutaesclusivamentea«motivi
economicienonpolitici».«Questanonmel’aspettavo-hadichiaratoildi-
rettoredi“ElWatan”,OmarBelhouchet-dopocheabbiamoracimolato
centesimosucentesimoperpagareidebiti». Un’esercitazione Usa:Washington continua le pressioni su Baghdad Yao/Reuters

■ KOFI
ANNAN
«Baghdad
riprenda
subito
a collaborare
con le
Nazioni Unite»

«La Palestina non sarà un nuovo Afghanistan»
Parla Mohammed Dahalan, capo dei servizi di sicurezza palestinesi
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA «Stiamo pagando lo scon-
tro interno all’Iran. Abbiamo le
prove chea tirare le filadella Jihad
islamica palestinese e degli He-
zbollah iraniani sia l’ala più radi-
cale del regime di Teheran, quella
guidata da Ali Khamenei». Nei
Territori palestinesi si sta giocan-
do una partita che va ben oltre il
contenzioso israelo-palestinese;
una«partita»chehacomepostala
determinazione dei nuovi equili-
bri sia a livello regionale sia all’in-
terno dei diversi Paesi - dall’Iran
alla Siria, dall’Egitto alla Giorda-
nia - protagonisti della vicenda
mediorientale. A sostenerlo è uno
degli uomini-chiave della leader-
ship palestinese. Di certo, uno dei
più potenti: è Mohammed Daha-
lan, capo dei servizi di sicurezza
dell’AnpaGaza.Èstatoconluiche
a Wye Plantation Bill Clinton ha
discusso il capitolo più spinoso
dell’intesa: quello relativo alla si-
curezzad’Israeleedella lottaalter-
rorismoislamico.Per la«Jihad»ed

«Ezzedine al-Qassam», il braccio
armato di «Hamas», Dahalan è il
nemico«numerouno».

L’Iran ha ieri smentito ufficial-
mente il suo coinvolgimento nei-
recentiattentatichehannofatto
seguito alla firma degli accordi
diWyePlantation.

«Esistono prove circostanziate sul
legame operativo tra Hezbollah e
Jihadpalestinese.Edesistonopro-
vealtrettantoschacciantidel fatto
che le indicazioni degli obiettivi
dacolpiregiungonoaquestigrup-
pidaTeheran».

CosaspingeTeheranaquestogio-
co pesante nello scacchiere israe-
lo-palestinese?

«L’Iran sta scaricando nei Territo-
ri,comehafattoinAfghanistan,le
sue contraddizioni interne. L’ala
piùoltranzistadelpotere iraniano
intende mettere in difficoltà la
leadership “moderata” del presi-
dente Khatami esportando la “ri-
voluzione islamica”. Noi stiamo
pagando il prezzo di questa resa
deiconti».

L’Anp accusa la «Jihad» palesti-
nese di prendere ordini da Tehe-

ran.E«Hamas»?
«Per “Hamas” il discorso è più
complesso. Questo movimento
ha forti radicinella societàpalesti-
nese, a differenza della “Jihad”.
Sarebbe però sbagliato ritenere

che “Hamas”
sia disponibile
a una tregua
nelle azioni ar-
mate contro
Israele. Tutti i
movimenti
estremisti pale-
stinesi tendo-
no allo stesso
obiettivo: af-
fossare il pro-
cesso di pace.
In questo sono

oggettivamente alleati della de-
straebraica».

Dopo l’ultima serie di attentati,
la polizia palestinese ha operato
decine di arresti tra i dirigenti e i
militanti dei gruppi integralisti.
C’è chi, nei Territori, teme una
guerracivileeaccusal’Anpdiuti-
lizzare la lotta al terrorismo per
colpireildissensopolitco.

«Iohoavutodiversesollecitazioni
ad arrestare gente che criticava
Arafat. Erano reati di opinione e
non l’ho fatto. Ma si può ritenere
reato di opinione l’incitamento a
metterebombe?»

Fuori e dentro i Territori hanno
destato scalpore gli arresti domi-
ciliari dello sceicco Ahmed Yas-
sin,ilfondatoredi«Hamas».

«Chi dice che si sia trattato di una
ritorsione politica si sbaglia di
grosso. Da quando lo sceicco Yas-
sinhafattoilsuorientroaGazaab-
biamo accumulato sudi luiunvo-
luminoso dossier che nulla ha a
che vedere con reati di opinione.
SeYassinèagliarrestidomiciliarie
nonincarcereèsoloper lesuepre-
cariecondizionidisalute».

Leiè l’uomocheintrattieneirap-
porti con la Cia: un tempo la lun-
ga mano americana contro i fed-
dayn, oggi alleata nella lotta al
terrorismo islamico. Come si tro-
vainquestodifficileruolo?

«Mi creda, è moltopiù facile avere
a che fare con qualunque servizio
segreto al mondo piuttosto che
conquelliisraeliani».

■ ALLEANZA
MORTALE
«Gli integralisti
perseguono
lo stesso obiettivo
degli estremisti
ebraici: affossare
il negoziato»
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SCHEDA DI ADESIONE
Servizio abbonamenti
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Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000.
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S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME -
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di-
ners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no-
me della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non
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